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nuovo, il. quale sarà compilato ap- t tòsSsa per quàtìto si riferisce al ;rìor-
p^fl)^ approvato ii, bilanòio J888H^9; dittaméi^Jio dèi s«rvjzi aanitari'a agli 

H ^ o l u t o intanto dirvi q u a l ^ p j à iu i t ^ f darsi ^ (Jg^ni /^^^O^^^ i 
at^j^ellQ cosa, .q,i?(ili siano.,le mio. JaerVISI;-'Sariitar%-cora^^^^ mo-Sta 

(Ecco il discorso pronunciato dal-
Vodòr. Crifipi nella discussione géno-
ralfl^el 'bilancio deil' interno ' e cba, 
co J^t^a^tJ^elie dìscusBioni p8rj|||||> 
ebbe il voto d'approvazione della Ca-
i0era;,.a squittinio segreto): 

Ct'x^ph presidente del OoiiSìgUp^cnir 
njstro dell'interno (Segni di viva at-
tensione). Onorevoli colleghi ; gli'orà-
W P c h e hanno preso' parte allà'W-
Bctìssione, in occasione: del bilancio fU»nni addietro e prima^che,vedessi ìot 

mento fa, furono riordinati e possia­
mo diro con orgoglio cho oggi que­
sta iftlfàlìono non hi nu!la?';a desi-

.,^t.s^Sa«ÌH|J9tn,9 incidente?, mìper^aetta ; 
l'amico bacava, che io. non sia, di i 
sccordo con lui, risuardo allo dira-
ìioni gen'eralh ^̂ ? I^-H:-'' 

Anche io, fui del soò avviso- molti 

ca come r ammini^tira?;ione pub 
ca; procedeva, tìt dovuto però" per­

ori 
bli 

possono dividersi in duo gruppi;'l'uno 
che è rimasto, direi cod, nell'orbita 
costituzionale, che ei k interessato Hei j||M^^>'n9l.pS^ qu^iìlo riguarda il MI 
t)«bblVòi Servici, sarebbe cWposto da- niatero dell'InUrnò, che mi ero ia 
gli onqr. Prinetti, Colombo, Paniaza, 
Arnaboldy.l'altro, che è al di fuori 
di queS'óirtììta; è formato dagli bno» 
TéTOi Maffli Co^ta Andrea e Toaca-
iietli (Ilarità, cotnmfcnli). 

Risponderò ox̂Éi al prifrip'igi^uiiipoi e 
dirò anzi tutto'^phe U bil^cio che ! terra non s o l a m ^ t e | l ftjjnletro ha il 

sotto segretario di i Stato parlamen­
tare nia^ha pure il ii Botto-segrètario 

oggi (jisculote è il priiao eh© aia stato 
fatto da me. - ! 1 - r 

~rt-. 

qumai raccusa cne negl 
anni, e cioè,dal 1878 in pò», il bilan-
eió/deli' interno-sia continuamente au-
rnentato. fino ad oltrepassase: coi sudi 
aumenti i Iff^miVioni, è un accasa che 
non mi rignàrdt^^: -:-. 

In (jccasione di qtiésti) Ibll'anfetO' del 
1888 89, ve lo ha già detto il relatore, 
jò ho accettalo tutte le economie pos­
sibili; e non poteva fare ialVrìmenti, 
foichè questo si-a nel!' animo mio | 
p i t ó ^ o detto più volts alla Camera, 
th'é; bÌ8Ogp'|^i4api^è--l0«'spasa sino .a 
quei limvtf^ciié corrispondono alle ne-
cessità del servizio. 

Ólterveìrò intanto che, anche avendo 
consentito #%conomie, sotto î Kmio 
ministero sono avvenute riforme e 
mutamenti che debbono essere messi 
a mio beneficio. 

Ho costituito intéramente la dii'e^ 
«iòne della sanità pubblica, ho rior­
dinato il servìzio della sicurezza pub­
blica; 'ho'-||n.scritto nel bilancio del^ 
l'interno lo'lpese della sanità marlf-* 
lima, che altra volta erano nel bilaa-
citì della marina; ho posto tra le spese 

^̂ ^̂ t̂ìueUa per l'araldica, mettendo poi nel 
>ìilaiacio del tesoro la corrispondente 
entrata delle tasse, che prima ai ri-
scotevano dall'ufficio dell* ar^l^'*^* 
stesso. 

Baccogliendo queste cifre, voi tro­
verete che le economie sono anvihe 
maggiori dì quelle che 'ìpplrìscono, 
e di quelle accennato dal nostro re-
, latore. ;'ì'̂ *tì#̂ S' 

Questi vi disse nella sua relazione: 
che la progressione delle spese pub­
bliche, dipende in gran parte dallo 
sviluppo della civiUà; e soggiunse: 
che molti dei nostri servizi pubblici 
lasciano a desiderare miglioramenti. 
Ed ebbe ragione dì dirlo. 

Prima dì rispondere agii onor. Go-
lombo e Prinetti dirò,,,^^iiesio : che 
l'organico del nostro Ministero del-
1* interno, dal 1864 al 1887, venne più 
volte iiordìnalo e mutatOj che più 
volto sì disse che gli impiegati erano 
in diminuzione, il cho lion era in 
realtà." , • 

Ebbene, nov abbiamo voluto farvi 
un bilancio verità; abbiamo voluto 
togliere tutte la oscurità riguardanti 
le spesa che si facevan^ per là burg., 
erazia, o che non apparivano air a-
pesto. Il ruolo organico ordinario che 
ho trovato aFffiib avvénimeritò al pe-
tero' noverava 232 injpiegat̂ ^Brjia fuori 
«iganvca io trovai altn 126 imujqgatì,,. 
fra 1 qusi.li, divisi per le vane CEite-
gorie, 81 straordiriari e |̂i5 domandati/ 

Orbene, io dissi ai miei direttori ' 
dì raccogliersi per vedere qnal nu­
mero dì impiegati fosse necessai^io a. 
ciascuno di^Joro per adempier^, ai 
pubblici servizi: questo IGCI perche 
©Bsì sono e debbono essere, respon-/ 
«abili che i servìzi;.^|p|i sìan fatti 
convenientemente: ti obbligai quindi 
a dirmi fin dovo l'erario doveva sov­
venire alle sptìfee dolP ammimatraKÌone 
^centrale. 

Da ciò la aecéllìtà di un organico 

intllllòni, quali siano gli ordini cbo 
io ho dato, i 
, Da ciò vedrete .^gme : it Ministro ] 
noifi voglia alIarg^rGla» piaga della derare :©: paò -emulare la .somiglianti 
burocraaia, della qufile sì parlò, ma j ialitu^loni <Jogli uUrK, paesV.iciviìi. :",, 
voglia limitare 41 numero degli 4m-jj L'on. iPrinetti si meravigliò che nel 
piegati alle vera necessità di llIVi^iq. | ^*iéirvi2Ìo sanitario vi .fosse:una seWirò 

É!c[ilizia> 6; che, in, consegueozai vi fos­
sero anche 4egU; ingegneri Baiìitari.. 
,;, pi'bene gli ingegneri sanitari nulla 

poatano^allOi^^tato. 
Xa legge di mo44ficazi,dis,e,alIa lègga 

sanitaria del 1865 rese obbUgatoi'ia 
herConsiglio s«jp^rioie sanitfirio e nei 
Consigli snnitarìv provincaii la pre,-
.senza, di ingegneri sanita^yUffihdi, 
còn,,Up ieftreto posteriore^rfa costi-
tuito 1 ufUQio^dagli Uìcegnen sanitari!, 
,ViUendosi degli ìngeeneri che sono m 
.questi Consigli.. 

QwtiWh il lavoro della Sezione ecli-
lizÌa'?;Es9ai sia detto tra parentesi, 
esisteva in germe, pritìoa che io giun. 
g^ssi aLGoverno; vi era un impiegato 
nell'amministrazione centraìe che in» 
iten'deva:,» quest^ servìzio : or bisogbò, 
;per;:la necessità de^servizi,0::iai4jg|i. 
mo, cTeare, una sezione^ e* mercè il 
consigliò degli ingegneri sanitari e 
l'oper% di; questa sezione, si fa e Si 
è f^f^ un .gran,^Por(? p imfeisana-
.meotO;,dei Comuni, quelMflsajaameatP 
4;i3pUKita?:c,be era.invocato dall'onore­
vole.^paniaxa,/;' ••• •' •, j ', ^̂  : ,•-. 
s,H#asta,i;icerdar9.s alcun?,.C;Ìff)0>pBr 

• , , • 

però cho ha bisogno di tempo; cogli 
8,000 0 più Comuni che ha l'Italia 
f*0ft 81 può d;un flato e in un sol anno 

Si.", 
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compiere quest'opera redentrice delia i no|î ^y3'à?. 
nostra campagne e dei nostri Comulsì, 
ma la. spingeremo con alacrità e con 
Tielo. D i r e s t e l'istittìzione dell'ufficio 

rZà della Raziona nOnsFturba, è 
(Bonef) 

Costà AndHa. Ma quando i l lavoro 
^^r Li l ~ 1 "̂ J ' 

Cnspi (Presidente del Consigli6,Mi-
hlstro deiniUarno). Il lavoro 1 doa 
mancò in qiltllF tale occasione .alla 

di polizia sanitaria ce ne offre imezzU p i a l l a £Ìlluso l*on. 0^|ta, tanto ''oh-a 
^ ' ' ' " ' - ẑ - - t._ '̂  moit#^poruì auVff#e& del lavorô ^̂ ^̂  

rifuitarono di ìavorare, imparoccììà 
non erano opHrai.». (Sensazione 

Costa Andrea, ^onàv&to. 
\ Criapì (Presidente del Consiilft 

M ì n i » d . innterao) . È vero. W^^ro n^ 

gannat0|i 
*̂ i:lM!;!fflffifero, dell' Interno,- se-81 vò-
esse paragonarlo .-'^lle amnpiniàtra-

zioni inglesi, potremo dire, aeiiza fallo 
che racchiude la. materia di tre o 
quattro di qUei Ministori.? In Inghil 

liè,'chiederemo,, alla Causerà altre som 
me per arrivare alio scopo che noi 
ci siamo proposti. ws^w 

L'onorevole Araaboldi parlò di una 
questione che, quantunque piccola,ha 
la sua importanza; quella dolle osterie. 

6 vero che in gran pOTe gli in­
convenienti che #(|uURjPi|!^iÌaU?abbonr 
dansa delle osterie, non possono es­
sere curati che dalle Secata di tem­
peranza, ohe in altri paesi hantjo fatto 
tanto bene, e che in alcuna città d'I­
talia cominciano a ftìnxionare. 

Il Governò però vedrà Jl modo co­
me provvedervi; la mìiikterìa à trattata 
nella nuova legge di pubblica sìcu-
rena, la quale è al vostro studio e 
se sarà necessario il Governo se ne l pitale edJX lavoro è necessario ci sia 
occuperà prop^ipendoaUra legge alla |jCi^g,qn(X,nW'altro dei^^.fpep^jssò-

ìritto suo, I luto padrone,, a]tri|nQenti JÌÌ sarebbe 

ero, e qùoilo che dico lei non è 
vero. . 

• - I I ^ 1 ' ^ K j 

Maf/&.,HoE hanifio accattato con-
dazioni. : 

Crispi '(Prasidentè'^^dil^ Consiglio'j 
Ministro deli* Internòf^'^'fcnèéó'erano 

iaibni. 
f-'A.I 

-^ VÌ&?LTJ 

E Ma voi non credete cheWcapìlalé 
f abbia anche egao i suoi diritti? '".' 
I Pensate che soltanto il.,lavoro debba' 
1 dominare*? Una transazione tra il ca 

iene tutte tre diverse eoindipendenti 
non sono soverchie, sono an^i naceS-
sarioJfn^Gffe'ttb, signóri,; la'Direziono 

Camera, 0 valendosi del d 
e proponendo a S.ua Maestà il Re gli 
anàloghi decreti. 
. Ohe devo dire al dSiStndo' gruppo ? (mi YBenel OrayoJ). " 

(Sir ice) . ^^^ t 'ÓnorevolWTOSUisi d 

un, disquibjìno socî ì̂e che/andrebbe 
ì a danno anche degli operai medasì-

a 

i 

vuto fare degli studi per circa 309 
Comuni,'dai, quali ;54 hannonchìe'sto 
'rapU|,)3azione:;d9llft legge- di. Napofoe 
255 hanno chiesto's mutui di favore 
per il pKóprî ^ f̂iHsaBamentOH^gfpeP la 
conduttura di acqne pftfbTir delle 
quali, fnoltiiidi essi mancavano. Il ser' 
Vizig,; quindij ^non poteva proceder© 

ifp Andiamo alla sicurezza publica. Io 
credo di dover rivelare come slavano 
lo cose prima che io intendèési a 

generale delle carceri, chi rpòtrà dii* 
foii^^hiWliWldebba esseìPè retta da un 
solo funzionario?:-i,;i.;.a;s:.r''iu^'v^. ?-u }) 
; La: Direzione generalo della ^sicurf vedere come l'opera di%uesta,§e!Ì<?n0 
rezza publica potetQtvoi-farla;,dip,ert:- ; non aia infeconda,. Noi abbiamo do-;Ì 
ojere da tre 0 quatfciro capi:,di.r:i.di% îy 
sioue^che non armonizzino tra lord ; 
che' don siano d'accordounell'aiada-
mento dei pubblici serviaii^^^ •r.'^f'^fà' 
' ' Che cosa S' la DiféEÌbiìri "gonerdlè 
delle amtniniatrazioni civili ?^ipe%,-;i 
dono da essa ìCorauni^ le Provincie^' 
Te Opere pie e un nùmero svariato 
di rnaterle che ŝ  aggirano tutte neV' 
l'pirbita istessa, e che harinh'bibogilò 
di una^sola menta che le dirìga e vi 
aovrintenda. 

l . . • . . . 7- • - . ' ' 

Certo, queste direzioni generali i|g^ 
escludono la responsabilità del mìtif'» 
stro. Il quale dft il concetto, v impul-

y 80, U direzione/ ai capi delle direzioni 
medesime, ma;rendono: fa(5il4,,^| Eoi* 
nì^tru parlamentare di poter regolare 
questi servisi, giacché egli difficil­
mente può provvedere ia tutti i par­
ticolari di' una grande azienda. 

Xfonorevoie Colombo non parlò che 
di economie, e eooae vi dissi abbia 
mo cominciato già a farle; ma egli 
ebbe paura degli organici nuovi. Or­
bane, io assicuro l'on. Colombo a la 
Camera cho i nuovi organici non por­
teranno nuovi impiegati : a! contrario 
U^diminuiremo dove sarà provato che 
i l numero degli impi^giti*fttuali m 
soverch^iy. , ' • • . . _ •. ' •,..J.,Ì^^; ^ -

Degli ingegneri oarcei'ari! parlò il 
reìatore. ^ ' ' 

È una istituzionecha rimonta a 16 
anni; fa; ossa non . compariva ; noi 
• bbUmo,portata alla .luca dai sole, 

li relatore vi parlo dei benefici che 
ee ne sono ottenuti, dovrò pure far̂ vÀ 
conoscer^J© grandi è^Q,gpmie, chW 
dalia loro sorveglianza,© dai loro studi' 
si ricavarono. 

L'onorevole Prjnetti, richiama me 
alla promesse fatte nello scorso anno. 
Le promesse furono^antenute. 

Comiiiciamo alla sanità ^ybliua.^*f 
Egli mi ^ricordò che nel bilanoiò 

1887 88 coloro che l'avevano compi-

dolse che 
'Q.%^|^Mn,nQÌ V?ovo imbarazzato;4^Lpanci>ìnoS;j^f\rtit; in questa Camera 

non pretendOj^o signori, farmi amicrf ;e 9>P^ 'l'?-^-' "® incolpa ]t .Governo. 
fisi: tre oratori che mi attaccarono ab- j /V.Mâ onorevbli',cbllegh|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

bastanza violentemente. Io non lo am- j verpoche o.yiM4^^^ i do- f 
bisoD, ei,^a^quesVambiaÌÒtìé avess}, j p\Uatì ch^^|j|^i^iiiano n e l l a ^ f l | m e r | ^ ^ 
non potrei'pretendere di persuaderli, j ,...M.K>ai,è;, apparsa un'atonia, masi.^i 

L'onor. Toscanelli mi ha .JftMP w» 1 ^^^^^^.V'^!^£l!^'^lM^^*^^l'^^^i^^ 
èm 

onor. xoscaneju mi Ha >j|mo «n s "*"V" 'v,'i";r^.V.,"^r;^^^ 
Ufavore: parlando com*ep^ce;:lfer2.:*.**^ # W " f ^ 

-.•i 

i ^ r p t o dalle paróie, delle quali deV T J ^ ; Ĵ̂ ^̂ B̂? P?*^ '̂*; >Vo«?apÌ^;^»^i: 
resto non c'èra bisogno- delle parole 
con le qû aW; egli ha ricordato il,gran 

WA 

lato .avevano inddttt la cifra di liro 
540,000 iscritte all'articolo 33 del bi­
lancio 1886 87, a 350,000 lire. , ^ -

•Sòggiuase che, a mia istanza, la 
Comoiìssione del bilancili consenti dì 
iilfà'bilire la cifrarjprecedórite. . i: 

Citerò innanzi ,tu|,tp aU'pn.:g|ÌJEtptti 
un fatto che certo egli non.avrà di-
inenticato. Cóme nota al capitolo 33 

publica,in Italia non fora difetto. 
' L^onortìvole panìzza trti.|tò la grave 

materia della sanità puMfca, ricordò 
dal bilancio 1886 87 sì dice cbo la con caldw parole lo stato delle nostre 

'riduzione delia cifra ara éWtTà fatta hcampagne, disse quali bisogni vi sia-
nella ^peranaa cbo non avremmo a- Jfho p||^,ri3anam dei nostri Comuni 
vuto il qolera. Scìaguratamento il co- l'ruruli/EgU parlò delle aeque, doU'in-

teUce condis\one delle nostre plebi 

tiUesto 4^1i4à|iÌ68Ìmo aarv^ anodi lòdi e poteva anche resistere 
diattepaione). '• . " - - - ""•' 
vf̂ Ce nostre questure nnancàvanò di 
tutto.'Non vi erano anagrafi; gli ar­
chivi' erano disordinati; Si a&fé^tej; 
qujgdi, ricostituire questa ammini­
strazione importantissima ; la quale 
farà, col tempo, sentire i suoi bena-
fiei effetti^ Einon sólo questui; ma; 
siccome con la legge del 19 giugno 
1387 voi avevate decretato, ail'urticoio 
3j ohe vi sarebbero stati agenti aufiî  
siliarii, in quel numero che sarebbe 
stato necessario al buon andaménto 
del servizio, conferendo le attribuzioni 
speciali con istruzioni ministeriali, noi 
abbiamo già costituito questo servizio. 
Il quale sì compbrfe di Un personale 
tutto diverso dalla forza; pttblica. K 
qui, con questa instituzione, ho adem­
pito alla pròàaessa che ricordava l'o­
norevole Prinetti : cioè, ho dati al 
aostros:paese quella che egli chiamava 
pQlicedes T^chercjiesj che noi abbiamo 

cl^iamato polizia delle investìgazionir 
é Dopo di questo mi pare inutile di 
dar contò del modo come ci siamo 
serviti dei^fdtidi che voi ci avete af-

l'ftt^^P,, la coscienza pòssoi 6 devo 
dirvi, e direi cop orgoglio dì uo-
mo onoato, e dì patriota italiano, che 

j qiiestò^^ òervizio m o di ntìovo isti-
lluìto, perchè non esisteva, non por-
; tara; allo Stato carichi maggiori di 

quolU che sono ì% bilancio. 
1 beheflci non fiì possono vedére 

subito, ma il giorno cha il personale 
sarà educato, che per le abitudini 
del paese questo ptirsonale potrà es-
sera aiutato dagli onesti cittadini, 
î Oi potremp afferinare che la si cu rapa 

ria©'non c'era bisogne, delle parole | "^V'./*^l^fip'^^'S^|pn 
^*^''' •• •• • " ' ' * -̂ jj i che dovrebbero •;()|)rtara.. là: materia 
Ré ; è,una postuma' lode, ,0 signori,: \ oooe^saria al lei dìs^sBiom^dei: Paria-
venti'anni 'addietro .rorstòre. .non a-"Ì "^.^^o* , \rMml-' ^ - •., ..«i^R^afe^i . ; 
vrèbbF" certo plìiatió in ' q u e l W ^ i s a ; f:^-^Coxi^praada..cho ,-U, Uacsa^iia Ga 
Paraechi di voi non ricorderanno i ;i^^^fa^^'^f'^a di so, il non avvìcji^are 
casi del Tombolo, ftè un processa, por ?*»? espedienti, dai qnali io rifuggo 
dVfifamaaVone fatto a Milano, nel quale » deputati fra, di lorj, non è . cpnfor-
il mio avversario disse e tentò cose f «io .«d mj>>;«"a abitudî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
che giunsero amara, ài gran Re. Co- ( PV passati, che deaidofo abbia a ces-
munque s i a s i f l ^ l o r i a del fondatore i sare (Commenti). , ^ 
deli'unità naKÌonale non aveva biso' | Noi ci avviciniamo, sìgnocifia gra\^ì 

re dìsciiasfdnì. Avrete un* interpellanza 
alle atnartìzze; mfirpostumo ricordo, WoHtica africana, i isrovvedimenti fi-
ie.hpn a l t r t fè un pentimento, ed io | nanaiarìi, la legge sii! Consiglio da 

Stato, con la quale si iatituisce^il'con-

'1 

J . ' - i - i J - L 
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lo,accetto. (Oommenti). 
Toscanelli' Chiedo di parlare. 

. , Cnspi (Presidente del Consiglio, 
'Ministro dell'Interno.) L'onor. Costa 
*ft ripetute ideo vecishie che si pro­
ducono, si scippano e si propagahd 
in altri paesi,'© che da un secolo ia 
qua non hanno fatta la fortuna della 

' n>,sion6 •vicina. , ,. 
Egli crede che la questione sodala 

non potrà essei^Waioltà finché ì'Itàiià 
è ratta dalle attuali istituzioni. Mi . . . , « . . , 
permetta di dirgli cl>s questa è una scussioni. Ndi'rnvochiarao quel giorno 

tenziosó por la giustizia hoirammini-
fitraziofli;; avrete la legge cómunàlQ 
e provinciale, la legge sulla pubblicè 
sicurezza, il Codice penale. 

Tutta questa materia potrà dar 
mezzd ai deputati di manifefSre I9 
loro ide^^i^ di classificarsi in modd 
che il Ministero stesso sappia quali 
sono i deputati suoi amici 0 agali i 
suoi avversari-.'••': -•"••'[- «̂ w--̂  ; 

Rimettiamoci dunque a questo di 

bestemmia (Commonti). In un paese 
che si governa con un Parlaménto e-
tettó a ^siffragio universale, i poteri 
pubUcì vengono tulli dal popolo, nel­
l'orbita dello istituzioni tutte le idee 
sane si possono manifestare, ed ove 
siano àtttìal^yi posaoao; alltiarsi. 

La v ì c S R ^ b \ & anche ,ora sì 
tormenta con idee fupaste, e l'ordina 
è sempre ince r to^à .^ , - , 

Noi, con la Monarchia basata sui ijè 
plebisciti, alimentata dalla libertà, 
scioglieremo col. tempo quei problemi 
che parvero difficili, ma che non lo 
sono per gli animi forti e per la na­
zioni potenti. (Benissimo ! Bravo !) 
; Costa Aiidrea. Lo vedremo. ^ 

Voce. Dipenda da noi. «^^ 
^^rispi (Présidehitìi^ '̂̂ del Consiglio, 

Ministro dell' interno). Sa in questa 
sessione legislativa nooi^furono pre­
sentate alcune delle leggi sociali che 
apparvero nelle precedenti, e perchè 
non tuMa.lQ sessioni possoi^o avere un 
programma completo di leggi. Del va-

^sto, nel Cadice penale il mio collyga 
''l&iAftrdiisigiili's'ciogliarà Ja questiona 

degli scioperi agitata da tanto tempo, 
e che noi senza leggi eccezionali a-

il quale per,,nm,p;Strà essere una le-
zioua 0 per le Isy^zionì una fortun .. 

Dipendo da voi, signori I Noi fac­
ciamo i ministri a questo posto, e nei 
nostri Ministeri; non vogliamo scen­
dere, lo ripeto, i* quei piccoli aspe 
dienti .parlamentari che sono J^cala 
mità, e direi ancho la morte dèìle i-
stiiusiòni (Benissimo! Approvassìoni.) 

_ •• ' . . .= •••••" ' ' •' •' •'JmH' m'ttfìM 
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CAMERA BEI DEBPTATi 
^\i i-_ n I -

Tornata del i6 j 

•. 'HiM léra CI; fuy ed in che modo! Il colera 
ci fu 0 dblpi 371 Comunr in 23 Pro-
v ì h c i e i :-' :•; • " ••^-•._:,, • /•-;- - ".,' ' *- - '^^ 

Bssta qtìefito fatto per dar rsgione 
a! ministro, se insistette nel volere la 
cifra primitiva. Ma vi è di piò. 

L'on. Prinetti Mi c h i W W U a prò» 

|deira ' necessità delle ' boriifieha in 
!molte delle nostre Provincie. 

Onorevole Puniz,za, è questo un la­
rverò al quale noi intendiamo, 0 sìa 
sicuro che non ci stancheremo prima 
di arrivare allft me ta /£ un lavoro 

1 

: vramb regolata col diritto coipuna. 
Muffi. L'ho dichiarato anch'io. 
Cr ì^ i XPresidcnta dal Consiglio, 

Ministro dell'interno). La agitazioni 
di questi^'uitimi tempi furono artifi­
ciali: posso afferinoarlo, 0 nessuno 
potrà contradirmi: il popolo italiano 
è savio, sstaiOjrf^prudente, e quando 
6i lascia al iavoro^ e non si agita 0 

Prosiede Von. Bimchen. 
Cavalletto rBQC(}ro:màA che sia 'ài^ 

chiarata urgente ia petizione dì Fran­
cesco Sugana_, ,cfl^sigii6re (itìUg^to a, 
GroESetto, chiedente che ai sémplici 
soldati delle coorte dei veliti sieno 
computati coma utili per la pénsions 

. gU anni dtìGorsi dalla cessazione dot 
'servizio militare presso il Governo 

rt^jS/isorio di Venezia alllSvìo^'o en-
tRta^ al servizio ,a||jlfl del 

Nazionale. 
I I - ^ 

11 Prtìsiden^e cpomnica tìWà nota 
del Gufirdasigilii chiedente'alla Ca­
mera l'autorizzEEziooe a procedere con­
tro il deputato Francesco Cucchi, im^ 
putaio dì'̂ i^ìòlenzo e pàrcòssa in per-i 
sona di un telegrafista, nell'eaer^iizio 
del suo ufficio. 

Si discutono alcune modlficarào 
del regolamento della Camera per de 
libsirare sui progetti dì legge. 

^ ^ -
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AntìtìWòiasì, un' inl|^pgazione di 
Martini F . al .ministro ' dagli 'aBtari 
per saperew^ ' qwando intenda pre­
sentare ì documeatrtl|)Ioo3afcici tel&-
tivi alla spediaiione d'Afnoa. ^ 

Crispi àìGQ che presto prtìsel^rà 
la raccolta del documenti richiesti. 

AnnttR^iisiun iiit^rpelianSà diPoz-
ZùUni per sapere4uali provvedisaenti 
ìn%i|y^)l^iprondere il governo per la si; 
curbSs è prosperità daUii^fM^nia <H 
MessauR. 

Crisjsi dice étìo^#^pdnd0E,4gift 
siot^e dijtU^e ìutei-peUaiaza BuUo stesso 

tevasi la sodata allo 6 e 55. 

\p. 

?Ji.v^> 

^b 

iP'Iew© sii' Cfiaslowp, -r^'Ecco u"m . 
bénefìcenza che risponde alle esiganze 
l e i tempi ed alta educazione popoliti 

Il locale Pio istituto dì carità, pos-
slade ancora dei terreni vastigsimi 
,cliè ìiìVnVaddietro orano sinuosi, quasi 
'sterilì fid incoUì. 

Un vecchio patriotVa.U cav. IpJ^rp 
Tatld()òj mésso d^ parte Io spirito cpn-
>ì©rvsstore tche, anima generalmenteJ 
ricchi, néifintento principalo dì n-
duri"© quei luoghi à una buc^f^^òltura, 
gli, prege'in affitto, emettendoli alia sua 

à cpnsidorevoìe tenuta, s» diede con 
ro entusiasmo nella progettata opera 
;4vtras}'orm azione. 
:iQgni,,anno quinc l̂s iperoé codesti la­

vori campestri, vennero da lui occu­
pate moltissime persone dì ogni età 
> aossó, la quah provvidero m tal 
trsodò ' alTonoràta sassistenza (ielle 
)(^p: famigì)©/ . \..^ 

Oltjse di questo, ì tarreni, afudati 
alla cure del cav. Solerò, quintupli-. 
Hkvmù sì ^n6 dire nel ifilorQ,peftiH'è^ 
dâ _s$.6ppe a cui somigliavano, furono 

Ecco il re8ocou49^deUa seduta del 
Consiglio comunrtTe''di oggi (17). 

Sono le ore i ^ 5 pom. e si fa l'ap­
pello ntìrfìlale. Ingrossi rappresan-
lanti della burocraìita comunale, an­
ziché nei loro uffìci a lavorare, stanno 
ad ttaaistore alla seduta dietro gli 
stalli dei confiigliori. 

^Y-:--' -• 

wM^ 'Cangiati in ferliVissime praterie 
^^fà-Ure molte opere di sciiiisita fljan-
tópia vennero dai'ffléî tìsió^o compfffÉ*. 

Biffila m ll@@8anQ.'CÌ Hèrivonò: 
^^^ao'd'a P a d » ?paàispè,ad v^n a 
lieo a Rosa, rumòriiitico giorÀale i 1 

w foglip^t 

mi co 

' "Disgrnaiàtamenta' l'innoca 
èàpìta sotl'òcchió ad iMm qu 
ÌUUBÌ che ricevono le ispìra;^ioni^soM 
W ì pulpiti e confi3a|ion£ìJi, 0;che vede 
senz'altro sul detto fòglio un'atto o-
stilò alia poco Santa Bottega. Ana-
tenàii! anate*QaI/grida il fatufó^anto, 
nel mentre scagìia:,al Cn .̂ ^̂ ^ "gii « 
pìteti, di oscèno ed immorale; è i e 
Autorità, sòffiffitiké, cosa fanno? W 
che èrriiétf^i^^it^éirtrihò^lf Rosa 

PovMetton ai calmi ĵ er r amore 
df.U t'tìufigiornancienca;!!, che sonò 

^ « i l i &'^6rfUmp\m della, moralità 
>; del patriottieo^i?;, e si persuada che 
al giorno del giudiaio tutti i. giornali 
non clericali, sarànuó condannati ad 
aucandére il W i ^ r W e r n o , 

- ' Frizzerin non crede aia il cuso il 
Consiglio si occupi di provvedimenti 

' rolatj^yl^^li Consiglio comunale ; q«a-
4§to Consiglio Dtiile sue pratiche non 
ci rìescl̂ ,̂P îr̂ cftus8 supriimaimponan-
tìsìi La nuova amonniatraiione non 
8i potè ricostituire perchè la legge 

î iimpòna che i dimìssionai'i rimanganò 
cW^continuità dei ip^ l̂fri fino alfa no­
mina dei succosaori ;! qui, o signori, 

:UQ io non «rro, fu dottor qui noi sia-

equiparati f p u m / f / ^ o s i l'am,èpiu|> 
sirazione esiste e in no||||idelta legge 
deve coniinuare a suasisiere e regnare. 
Non c*è ragione publica par sciogliere 
il Consiglio e ner dentro dal governo 
non vi ai è di8p08t!;nòu ci sonp-'gli 
estremi. 21 Consiglio non sì pud scio> 
gliere che per illegalità o per mm' 
^versazioni 0 por diaersioaa' dei pre­
posti airazìèhda comunale jNnòi non 
éiamo in questa condizione di cose. 
Invita e plaude alla Giunta^^-'perchè 
rimanga al suo posto cume un do-

. j v o r e . •''̂ "̂' • •.•:.'••., 
Stoppato: Nella proposta c'è una 

mancatsa; io ammiro se fa GiuntrÉi 
.mantiene al suo posto ma scredo siavi 
ridondanza di elogisela Giunta rima­
rne al suo posto. Sl̂ ^passi sena'altro al-
rordiné del giorno? 
;: Fuà: deve essere franco S'elogio ò 
il plauso, Starno davanti al pericolo 
fiaufff fuori le trombe ììj che il go-
'Verno possa intervenire5jjB^iE^,^0ri-
veremo alla*©lesioai suppletive. 

E poi noi siamo impotenti, hun per 
ragioni d i persone, ma p^joìssìpnia 
di idee g | tre — per cuìTHin si può 
fare mafflla amìjairristrazione; quelli 
del raotiòglììMPto, quelli délYWrìa tdì 
mezzo, quelli 4egii ardimenti; in ogni 
éiso coaiìRìone dì due contro uno. 
Cosi aòn può mai ^costituirsi mM 
DoaggiòTanaa .effettiva. .̂ '̂- ̂  
, E l^ eloaioni aufflltWe non posso* 
.jft,%fmùtartì Questa situazionò; 1e; eia-
sìonij g^narali siano l'acqua . justrale, 
e diano' un indiriaso per uno o l'alti?o 
dei tra sisttìmk^r , 

L'attèndere; là: ̂ él'èzioni suppletiva 
lascìerabba il tèmpo di pritna, aagri-
ficando gli .uttualì assessori ; ve io dico 
io che da tre anni lavoro per costituire 
un'ammitlìstrazione, E so che le eia 
zitì^i gensrali,!;cui, nai ,a5^*cino con 
ppoo^^^lUsmo, ,aÌJonÉft|ieicaimo apzi 
pareccfi^Ugìi aUuali cbiisi|ì.i|n dalle 
idee iàrghà (Viva app^ovaziòioe). 

Igaitoso rimanere Gonsiglio non 
GQ&ìl '• 

Fuà vuole si facciano cortesia. 
/.i 

vt 

.4 

r't.-.lii. 

.^t 

m, 

p ^ r t à di :giprnalili : 

^Mm 
nel 

0 

3?"»l̂ ^aKS!:ì.«*-' 

snentre i clericali 
servizio in Paradiso.' 

L*altra notte a .Viqeoza '̂tré ,<3piì 
trab 
no di corroET^^re la g 
2Iaffari, la tóinàccìarono col coltello, 
iiia Jtt guardia, preveriftdo il perìpòlo, 
Ì̂ u,ipr(̂ nta ad atterrerà l'assaìitpre^con 
utfcolpo assestatogli colla canoa della 

n 

>|^dierì, d p p o ^ ^ , t p n t ^ 
dr corrompere la guardia daziaria 

a 
carabina. Gli altri due, vista la mala 
iparata, se la diedero a gamhf. . 

5 

Tivaroni: Non sono ,dal 
*Frizzerin e dì F^à; ciascuno deve dire 
quello che ponp,^ L'ordine dal gipjrno 
Frizzerìn rileva ì'impòtèhzà del Consì­
glio a costituire j W i t i t ì t i ^ K n ^ m tìip 
voto segreto nouUa ei sarebbe votata: 
avemmo un voto incui M s i distruasa 

,à'-sEhede segrete^ oggi ringraziarla e 
%regarla«Mi ^tìihìin'eré'l'è una 'eontrad-
diizìona e arichè una màn^arizà dì cb-
raggio.-;Tutti, tranne Manzoni,, furono 
esclusi. Questo non a un modo deco-
rà&o.tiMhì così p o r ó ^ V i m a n g a là 

,vp|ovvÌ8prletà senza ohe r^M'Vé^olî ìnp 
la 'situazione. Certi assessori np^^pos-
Eono dire che devono rimanere al pò' 
sto soltanto nei limiti della conva-
•ineula? chi puoubHllgafh a restare 
al poeto? Convietìè sapere che còsa 
pensino gii^ as8,eB^pn, por lasciare la 
responsabilità della situazione agli in­
felici che siedono sU quei banchi.; 

Avete fiducia nella Giunta dì ire 
mesi fa? Rivotateial / 

Ben sapat© che a voto segreto I^ 
condizione sargbl^e sempre l'identica. 

Dica nella sua franchezza il Friz-
zarin se la Gìuuta attuale può accet­
tare guasta %iìuaz1l)̂ He. 

F.riz^erin: Bono insinuazioni contro 
• la pativini'tè.-:. •• '• .,•"*•• î̂ tî flM- ;•'• ' 

Tivaroni: ho citato fatti, onorevola 

Frizzerint àì^k le prova. • 
i}'-Tivar0HÌ: le ho date. 

. - F 

•i'/ùzerin^i^^n che mandato Tiva-
roni^^chioss certa spiegasforiiifl^e segUe 
SI Fri^èerin a f^re complitaottti, spe-
ci|lth6G^|eversoF)ià;èfi^^'faMa ruota). 

; ,̂N|ga esservi divisione^^i partiti « di pri^* 
giraàimì e fa eZ î Uh-̂ po* da rop^eatrb 
'ài bamboli aitanti I Parla di dignità 
ó quasi anche di... Bòffiuger; 

Satvddego: Dopo le auorcoi paròle 
dì Fiizzarin si 88nta|Ì|^?dò:(tór^ di'é-
sporro la verità suf luysì^t'ogramma. 
''•:• Stoppato protèsta che le sua paròle 
non possono essere iutérprétsitacouib 
poco cortesi versò ìmerobi^i della Giun-
ita: ma deVQsi passare senz'altro aiì'ordì-
tìe de! giorno, dopo ì vani tentativi fatti 
per costituir© una nuova'aèinàinistra-
Kìonei Si dtìvea pregarla iVpritóo glor­
ino di ViPit ì iW al pósto I Aure due 
Giunte passarono*, o non è dignità dal 
Cohaìglìò di pregarla adèsso; la' ebia-
ferma non ptìS^Venirle che'dalla legge, 
il Coiisi^ltòloggi noli faiièbbe che ab-
j^io&ro a sé stesso per ordine del Pre­
fetto ;-sa abbiamo vitalità ài crei. A 
nulla aspiro: mail Consiglioraòétipi di 
essere qualche còsa o stsitìĵ lìeridÒWi 0 
vifendteciò a 'faW \̂*^^ cocapiimaati 
personali. / 

La Giuipta ITriiu^a per ^òliberara 
ìBovra ì é^Q ordini del giorno'|i*riz3;e-
rin e Stoppato, 
\ BbpoMflzz'^^dfioatra 1* Corte... 

Manioni dìca"che la Giunta ad U-
nEknimttà ruigrazia e ksoia libaro u 
Consigliò pèt la deUberazions decU-j 
Dando ogni responsabilità dell* avve-' 
nire. 

La Giunta 8i astiene. T 
L'ordino del giorno Stoppato, é 

mf'sao ai voti.... 
A questo punto para assuma lèi 4 k t 

rezìona del Consìglio il Frizzerin^i^ 
taato è vero che egli invita, quasi uh 
proBidOiTAlessio a dire perche av r̂eb 
^be'dìritto a priorità Tordino dèi giorno 
Stoppato; egli tagiona fel contrario. 
V yiucirorti'solleva la quièstione d'op-
'dine a dice che ormai si èf^ki-yeti. 
• •àlesiio dice isĥ e a ^^rova 'dì logica 
•è'fh Targo l'^ordine'dèl'gioriif^'Stop-
^pàto; qttoaio f̂tì̂ aoMefle l'ordine di coso 
in .omaggio alla Ugge; 'l ' ordine 4al 
giorno Frizzaria è una p^ta oònfeiî ma 
dell'attuale Giunta m l l t ì l l'altra UÌ-
scià libero l*aditO;.Tfid ogUfeleventuaUtà, 
compreèft qdeUa dello sclogfiinQeUto^^el̂  
Consiglio. : r ^ 1 - ir^ 
: • : -Sì 
dissima „„ , 
giorno Frizzenn implìeaàtè piena ,0 
ducia nella'C^ìynta^^eripónoBì ai voti 
Tordiné del giorno Stoppato ch%ì.̂ è 
approvato non ÒsÉihle P:àstenaique 
dalla Giunta con 49 voti favorevoli;^ 

Sono le oro 2,45 pom- e il Consi-
gho ntiraSi in seduta segretat 

'.mm^^^pmwnÉ^^^m-

|j |nza, che si làrehbfl doviità tanera 
domenica 15 a Venezia, adunattiaf'a 
cui non avrfìbMro^potutoit«care he 
il Rettore Vfàcfi^Si, né i presidi delle 
diverse facoltà dal nostro Ateneo* A 
lei pure^ egregio^ 
di cuora. 

ere, uh graZkQ .n i 

m 

respinge MvirecedeuKa ^ gM^ti 
aa maggioranza, sull'ordine del 

5l> 

1 ' 

' 1 

. l . 

» 1 
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i Ecco lo testuali parola pronunziato 
idaU'aasBSBore anziano L. Manzoni pri­
ma che si procedesse, alla votazrone 
dei rduaiórdini.del giornò- t̂ìi '^'^ 

'(3; La^ Giunta ringraziando ì prò-
« ponenti degli ordini del giorno, 
«lascia libero il Consìglio di :yo-
« tare quello c o e r e d e (!!!) piii i i -
€ rispóndente all'attuale condizione 
c<:di4co|è, declinando ogni r*5spon-
« sabìììtà su l provvedinienti che 
<ic ne conseguirantTiB^UI 
' l i coti sigila ha fìQÌt#?%mG doveva 

finirò; Isa '&&ttìiéWpr&w^~ 
glissi 

':f-ai-ii-2^ix.^v^^]^i:Lu.i^ il 
- j 
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Traduzione dal francese 

^^S" QueslSò'teatamanto è d'una data 
t^ca, difse, e.neglì ultimi mesi della 

^ua vita, iPlignor Harver, mi espr tP 
sa. pi^apchia i y o U e . l ' i a t » 
struggerlo; onde làstìiarij^fciascimo dei 
flttoi eredi la parte assegnatagli dallo 
leggi. So non l'ha fallo, non possof 
stHribuirlo eh e alla rapidità della sua 

rte. Ho; dovuto far questa dichia-
raiìona a scarico della óqiia qpsciénz^i 
Ora doifèando a tatti gli intéréistti 
presenti, se non vogliono compiere 

1 l'Intensione del dottore, annullando 
J L " I ' " ^ 

4i comune accordo questo testamento 
prima che alcuno dì essi sappia so 
lo spoglia 0 l'arricchisce. 

Questa ihà'spèttatti proposizione fu 

: 1 

.- I 

^epfta dà una pausa di atl^uhi mintiti, 
Mulzen fu il primo a prender la 

parola. 
— Per parte mia, disse con tono 

modesto, non avendo alcun diritto par-
ticolaire aUa benevolenza del morto, 
non posso, considerar .come un sacri­
fizio l'aocetià^iona dall'uguaglianza 
nella divisione, a vi acconsentirò vo-' 
lontieri. 

•-" Kon ci farò nessun ost|colo nean: 
cli*ifti,JM.tinuò;ia signor^ Carlotta. ' 

—• Ed'no CI acoolriseritirò iifinoroe 
dalia mia pupilla, aggiMso il signor 
•Rosman. " :^ •••'-•• . ̂ '- ' 

— Allora, disse il notaio volgendosi 
versoEnripo, non resta che il Bignore .̂... 

Questi parve un po'.imbarazzato. 
— Io non ho, al pari di* n&io cu 
gino, trispose'poj, tìemn motivo peî  
sperar una disposizMie testamentaria 

ftKche mi favorisca. Ma appunto perciò 
debbo,ossero più riservato. Quaiut^quaì 
siano stato le ii^enzionì dal dottore,^ 
il̂  suo solo testaojento deve fàMtìfede. 

' ' ' ' ' ' i 

Anniéntàhdo in antJcipftzione le sua 
' . - i ' . ' - i - ' - , . . ' I - j , • •-

disposìzibhi, si nttenterobbe in pari, 
t(jmpo al diritto del testatore ed a 
quello dell'incognito erede. 

— Non ne parliamo più dun,g|e. L'u» 
nànioaità soltanto poteva reii3^P4^Ìfe 
ticùala i)QÌa proposizione, destiamo nel 

' •Tiuafoni. Non̂  eollevo, un duello ora-
torio.icòn^ Friazerin che m questo 
campo Vincerebbe. ' S v v o r non rate 
c h a s ^ i V e la fb^f^ rosponsahilìtà, 
non è qUatìtÓToo ì̂ t̂tò di corag^iò^^e 
nemmeno un attodi convenienzaqtietlp 
di imporra alla Giunta di rimanere «I 
posto quando questo Consiglio *nòaî  
h|a avuta la f9i.za:r̂ di eòstìmire.oaa 
Giun^fî ,.pioa .abbiamo; il^dirittp diimr 
porre^iiienta ad alcuno,':/.; 
, Intanto poi tutte la cose rimangono 
da uri anno e mazzo gìacehlijse bai 
età l'uffi^jo, tecnico: i;ap provalo. Da 
un̂  anno ie rttez.zo tutto p^nde.Jì pa-
triottismo^ì^del Frizgerih conduce a 
questa inerzia. Manca l'argomento e 
perequerò voglianio;.4lvere coBÌi||;,pav 
triot^tismo, grazfie aò ip f t ^? abbiamo 
tuttì^ e dobbiamo veuire. alla conclu­
sione di non ten^iiJ* attuale incer­
tezza chèinoQ è 'iT|nìtoso rimanere 
per qisesta 'Giunta alsUjO^po^to e; p^t 

i ' - ' -,-fc-

ÌÉ 

t U L . Yml' 

- ^ ^ ^ 

_ riiasa®. ;--* ;Eicoviamo e. ben volen­
tieri pubbliofimm^ ((|giungeodo par 
nostri^ conte uhirÌplàU8;ò^^BÌMero agli 
egrègi mem.b!gX4e(, Comitato p.̂ l modo 
eon,9ui tuito disposero e.a tuUiugli 
studenti che cosi bene presero,parte 
alla bella festa: ,;, . , ' 

1 ' ; Padóvdj ff^prUe. 
Cortesia vuole che a coso fatta, oi 

diciamolo pui"e, fatta benino, porgia» 
mo i più: sineejÉfee^fìti ringraziamenti 
al^ protWcfav* A. Gavagnari, ^̂ che, dà 
noi :pregatp, si acconciamente e con 
tanto'senno commemorava domenica 
Brnno filosofo. 

AuBtretto dovere verremmo nóienò 
^parJimeHti ?|i,,̂ .pubblJco non'#facessimo 
Tatto gentiriiissicnp della Presidenza 
dello'Istituto veneto dì Scìerizo, Let-
terea ed Ai*ÌiJila quale, dà tìiò^àolle-
citata, differiva; ad altro giorno Tadu-

Il Comitatiy^ 
Sehìavon, Berto­

lucci, Bàccega, Lovari'^f, 
CavaggìonÌ,Brisa,Sioi*er, 

• ' • • LUssuna, • ' " 
. L 

-*- Abbiamo sbtt'oochio, pubiicato coi 
tìprilìhi^i in eùijràntevòlnmo l'c An­
nuari o ; ; ^ j ^ SRI- Università dégìr^àu* 
di di Padova per Taniio uoolasti^o 

•1887 88».. • ^ • 
È un elegante volume cui è prepo* 

sta Torazipne, inaugurale tenuta U 12 
novembre -iéSt'sulla^ «Visione»; drl 
prof. Pietro Gradosiigo. 

'ffiré m. gasgg^©. «-: Domenica mii6̂ ^̂  
lina gli inscritti di questa Società ìa 
numero di Ì4p procoduti dalla '̂ Jjan-' 
diera e'̂ ^ftlla fanfara sociale si rSca* 
rono al Polìgono di Por |̂a.,jportfil|(^ ad 
inaugufaro le 'esercitazioQi ' roaola-
montari dal corrente anno. Fu ese­
guita là 1*̂  lezione di tiro ordjnario^ 

I 1|0 ihiarvenuti appai^'ten'l^vapo: 
09 ai Kioarto Sciiole, 48, ;aV^Éi*pftr'ce 
Milizia raartìipJto%iWo. 
/Ripbr tM ÌP^rpma%(^tì^Ì-e per 

- ^ e r e eseguito la migliora' lezione il 
sig. Arrighi Giuseppe. 

Al, tarmine deirtìsorcitazione ebbe 
luogo la consuelt^^gara cui presero 
fiarte 43 tiratori fra i quali riuscirono 
prem[%|i i sigrìòri Romig, e 'S»ù»ii 
con|te Giulio con me(5,§giià' d'argento 

\ dÌ '2&rado e il sig.'Arrighi Gìusopaa 
1 ' « ' r ^ l p a d'arg.Vnto di 3^ g r « ^ 

Furono apiikte nella giornàitìN.^DOS 
cartucce. ' ' 
"'^-^S'itia'a ^lie^gaagOt'--^^ 'Gli sta-
danti dalla scli'òlà "d'applìcaziono de-

ig'i Ingagiieri presso Ta nostra univèsr-
8ita faggio ieri una gita a Légtié|l 
per stucìi sovra.ltàrìacomprass#4^a 

;le è esperita ivi per le ipila dal;ponti 
nuovo sulì* Adige, Si'ebbaro òna lauta 

,bii|efazÌoha dilla Soòiatà Veneta. ^ 

In via Sqhtavin e* è ûna làpide a ri-^ 
cordare (a casa ove'nacqùe il som­
mo epigrafista e cittadino vero dg;-
tcqro di-Padova, iOanlo Leort* Furono 
,oggi„infis.se .nalia„stess^ lapide ]e let̂ -
tere ÌU; bronzo e così a ciascuno rìu-
ecirà più facile la lettura a ricordar^. 
;lacè^fmoria di uomo tanto simpatfff 
e 

a 

I-

1 , - . , i (, 

K 

diritto di ciascunoi.i come 
il signore 8 ascoltate. 

Dicendo questo paroliE),;̂ .il dottora 
Btrappò la busta, apri i»est^meut0> 
e lesse quanto seguet: 

^̂- « p^gua t t ro eradj che: pô son̂ ^ pre^ 
teudare alia:ni,ia ei^adità, npn ne co-, 
nosco ohe due ;ii mia eorella Gar%||a 
lievei e'mìa cìpotrÌuièÌArria«d;:toé5 
entrambe non hanno da gran tempo 
ciie up medesimo^ interessi^, come non 

-^hànno che un medesimo cuore e non^ 
formano, in realtà; chie una m^deisjjî à̂  
persona; non ho;̂ ,0̂ upque VOTalafBnt 
qiiósÉo Iato che Luisa par erède 
La mia primci intenzione era stata di 
darle, ciò che possiedo; msi fra i mìei-
due altri nipóti può trovarsene uno 
ugualmente degno di tutto iljnio in-
teressei^ rimane soltanto la difficoltà 
4fe. distinguerlo, 

,;i!«iNon potendo farlo da me, e có-^ 
noscondo IMnlelligenzfl ^ il trattò 'di' 

iLuisa, mi rimetto al suo giudiaìò/e 
dichiaro di prender per,erede uniyer^, 
sale q ^ # o dai due cMg l̂l̂  che soe-
gliérà per marito. ; 

IH I . J ' 

:eiT-V 'IJ'' 

y '^ea^rov"3Fe^4^ll#..Xft.•commedia 
in tro alti Afpnefa eorrenJ/i di SalsìlU 

'%' caduta senza misericordia, UÌ; . 
Il pubblieonóU! lasciò! neppure tehé 

.̂jfinissa iî  secondo, atto. I fischi e le 
•disapprovazioni avevano, raggiunti),on 
(iiapason altissimo. Calatala tala^Vol­
lero però gli spettatori; por débito di 
corteaia, appla.udire gli 'attori. . 
^,jy^Q^mmedÌMen ha--vita,^|^n;,h-a. 

^movimento, non ha colorito. E una 
vera .ecipitaggine; ed iL^pubbuco ne 
ha fafctOi meritamente, giustizia com-

-maria- ! • - -• . •-•^- ji,; ^••\ ,uì''^y\ 
^Però con fe!ÌGÌssima..i(3aa, la com-, 

pagaia, veduto il fiasco colossale delta 
coinm'edJa, vóTie ridarci'iàjC'on/'^rensa. 
dello : sfalsò autpfe, che aveva susciV 
tato, nella serata,4el brillan^p, vero. 

, fa^nattismo.' ''. ] . ,•;••;„.;•;:.,• 
Èl invero Leie;heb fu eìetirizzaolie. 

.. ] 

^V^« ì 

è Hàrver.» 
' i 

Vi fi|,,dopo qtt^la l^tìifàv Un ^8^^ 
sài lungo stienzìq^i^...^.•:', •• • •. •-••,. 

I due gtovinottii#ar»ero ìmbaras 

i 

zàti, e:Luìsa, Gòiofusa teneva la tasta 
assa. ; - . : •;.. • <• -, 

• Dio mi perdoni, ma il dottore 
ha dàtV^h compite difficile a mia 
nipSte! s c l W r i a > i p o r a Carlotta. 

—• Menò che non crediate, cognata, 
dipse Rosman ^sorri dando. Conoscevo 
da lungo tempo il testamento dìliar-
ver, ed avevo' preso, per conseguenza 
le; mìe mformazj||gi|||uttp piò che ho 
potuto sapere Ò che qualunque sìa Ja 
sceltalSi^ttiftà, ella non-ha nulla dà 
temere. 
i "i- Allora che la signorina decida, 

riprese allégramente il notaio. Dal 
moment|,,cĥ à̂ ^̂ ^̂  sicurezza, nqnèpìà' 
chĵ fiUn affare d'ispìrazìpoe. , V V 

:—^Me ne rime*tterò a mia ziafctiòr-i 
moro la fàn'óiulla che si gettò'nelle' 
briìccia della signora Carlotta, 

r - A,me? rispose questa, tìa è molto 
ipibarazzuiite, pija cara, a non so in; 
v e r i t à . - '•• . ;•• : ' ; " # i * 0 i '••"" ••'• ^y ' 

'PronunciandoQueste paròla con aria 
inÌ;orW?||WI Sguardo Vara "dirètto! 
su 'Mulzen. , •_•.• ; . :•.••, 

nrlco se uè accorsa. ^ 
-Ahtl la vostra séelta è fatta, si­

gnora, 4'^8a vivamente; qualunque 

varli^. éìgoorina, aggiunse prendeodOv 
liueeppe per luimano e conducendtìio 

presso la giovinèltaj vostra zia ha ben 
veduto ê  ben giudicato: mio cugino 
vai più dì ma. 
" , " Ciò che fa^p^adesso prova ileon-
trarìQ,,^Ì|f^ U'Sigoora^.gaEtlotta i « * ^ 
nerita. Ma noi#noaciamo già un pl*'̂ ^ 
il signor Mulzen; eppòì... sentite.» voi 
meritate che vi si dica tiitta la ve­
rità. .,.. 
' •.— Bitelafaditela pure,la interruppe 
E n r W ; ^ ^ ^ ' • • • • " • ' ' 

-« Ebbene l l#lupàivisa mi irasBi -
cura, mentre la vost'rà mi fa paura™ 
Efili prometle lViuduìp:Gnzas a voì#|ft 
•̂  . . • • n , • \ i - m s ^ ^ - . ' • ' '•, ' " 

giustizia. Ohimè I caro signoro, la giu« 
stizià può bastare agli angeli, ma per 
gli uomini ci vuole"la*carìtà.' 
''^JForàe avéteiàgiono, signora, disse 

Enrico pensoso. §ì, ;^ai6rii f^ttì pare; 
sì siano successi a disegno per^darmi 
una lezione. La rigorosa difesa del mìo 
diritto'si' è sempre 'rivolta vèrso di 
jaé, mentre la benevolenza di mio cu-
ginp è sainpre riuscita a suo vantaggjo. 
Giuseppe ay§y| ragline; !a8U .̂dJyÌ6& 
vai =pìù della mia, parohè ó pi|ir;Vl^ml 
alla lesse dì Dio; Cristo non ha^etto: 
A'ciastìunù iìji suo dì¥ìtto; sibuwué 
Àmà il tuo prossimo com4 t& stesso 

I \ 

'^m wim. 

J - . . A L L ' 
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'ém 

mi appUttSilftItoW!,: più wdiftH,^ 
du^ranta e dopo la c%j|rMn2a, tocca-^ 
yono in prsmioal valoriliàaimoattore.' 
. ì i Patatrac di Sa\vest^,À%MC)ttó 
equi8itftment0 dai comùgr Leigheb, 
^dailft signora Mazzi,;jBj,|al sig. Orian^ 

Stàsséi^a b^^e ì f t t a deUìs sign#£ ne 
S'Iti con V Adriana Lecouvreur,\ 

nenie 

-." ' ^ 

tin dramma, da èwrqaes^ 
Ifcrice 8a irarre^^^etti nuovi, ir|. 

«tìbili. 
Vedremo tin teatro smi*\ 

Sìio, come ^ùeflo di DobeJùìoa. 

i^ì 

• " ^ * ' ' • 

1 
.- ^ 1̂  

l o , - - Ieri H sera verso la 
l ^ l ì dalla P o r t ^ W t ^ l ì r 

r 

re 9 poco 
in S. Lazzaro in una casa cotonìca di 
«proprietà del aig. Gobbo Sefeasti^qo 
in affltto ai fratol!i.^,giaoon Giacinlo 
-e éiuseppe, agrìcoÙoTi del luogo, ap 
pìcossi Ì',mc9nd!o,ftd|fo pagliaio sito 

' àeX caittWdi detta casa, in causa^.a 
<iua||i) pare, di quella, fayille che "è̂  

: sconò7d»]Ìa loMrnotiva àeV tram cbaj 
fercorra qiililfllinaai anzi passa pro>| 
prio vicino a detto cortile. 
. AflCor9ePó''-fiWl'-'Vi>0g0:|̂ O^tri4(gjn^-:\ 

gjìeri con tre macchinai} ma al suo ,i 
giungere era quasi tiittò Incendiato^ i 

Il danno che ne riportarono i>^a - . 
lelli Giacon ammonta a L. 300 ci |ca\ 
fra paglia ,Q jegoame, e quel ctìe è̂ ^ 
l»eggio non sono nemméno asaifluratu 

• • Ssiftiss'rlffiìa^aB^®. '— Ieri ,péraor' 
^̂ iffindo Via Agnello, Via S.FranceSQp,, 

Selciato del Santo e Via raloraro una 
r 

povera donna ha perduto uno stiva­
letto da biimbino. Ohi l'avesse trovato 
farebbf^Òpera dòftrpsa e iiiì^eritpria 
recapitandolo in Via ^praro N.** 4100 

resso iloaUotaio Pietro Albanese. 

e fidacm* 
^ ^ r ì p é ò ancoraché Federico III 
superi la crisi. 

m 

,ua a ricevere ipel-

t%p,i.,|'acendo liso invece di «n^t'l'^ perchè Federico IH è amatissimo, 
de aUrettaùta sttma GpediÒ ricostituente, ricco di ferro so­

l i t i le Wporciòi^^^tnìnentementà aSàI* 
miÌiabUijf.4i4WMksH alMiu^taif ir t ; 
per aumentare le sostanze vitali del 
cervello, della mi|loll8, dei gangli, dal ^ 
sistema'08800 a i^enoso, ed avrete tìR 
irefo e ra7.ionalo benefìbib.C^ttéétò mi­
rabile rimedio è l'^IMlP farruginpsa 
rico8tit9|nte del DpU. Giov^ani Maz*-: 
zdlinlMi Roma, la qualej p«p̂  la .sua 
pottìnie anione rìcostiiaentoa r\asc®, 
à'un miràtìilé effetto nella cura e ' 
guarigione di tali ìnfermi^tà p ' rìésòe. 
ariche be^QUca ai ftinciutii raclìitìci 

v«:tBGrófoloei, Si vende L. Ì»50 ia bot­
tiglia; aggiungere cent. 60 per invio i 
d^l pucco chà pQÒ Gontenero anche 
3,,hottjgli#.'.,- '. 

Depositi in £|^pva presso la dtO 
gi^e|ia Balla Baratta^ Via ex Portici 
Altì;"ftìrmaqia ùiv. Roberti -^' Vi-
b'én'̂ a ^farmàW^di lno fahri ™- "Ve-

é)ò|i;^^jnistra2ione del giortfifPL'A-
réna. 

- ' 
•im 

'.'-:„ 

•w-
\--

^ ^SfttìMLo intanto gchorsauéi 
Papi io 

légHhl V 
violentissimi coatro l'Italia fu­

rono ì suoi discorsi ai pellegrini 
aiiétHaci e accentuò il reclamo 
per̂  la sua ^nÌ|penden^,^cioè pel 

le. 

'k 

,---'i:=^(Ti potere tempòm 
Ci furono Io solito grida di: 

Viva il Papà jaet 
Capi ameni davvero. 

^ 

hza dì. tale msfnìfestàzione dei ddf-
fragio universale. 

I M M ^ , t è . — Le dimostrazioni tu-
'mùUuose, ••^*;" - •-, • '̂  ''\ 

Alcune migliaia dì dimostranti per 
ijcirsaro le strad^pìdando : vma l?oM-
W % e r - -a l t r i rispondevano: Viua la 
*Ì?epufc&Iìca.. 

lìtìlle bando minacciose circondare-
n^^ìTrecchi uffici dì gWnali antibu-

isti. 
La poliaia foco sgombrare e abar­

rare la via Naziora'-^. 
Della pattuglio ai gendarmi a ca­

vallo percorrevano U d i t a , 
Dodici arresti, fra i quali due pro< 

fessori dell* università cattolica. 

ì - ^ ^ i - ^ i i 

^nativo ìBRSéhdo daposUsrìi^ 
irato della lottoria garantisca,^,, 
gamento dei 10,43^ premi p a r ^ à » 
porto'-di;:---;^^^ , • - ^ r - w '" 

T. 

" 1 premi sono pagati senza alcaaa 
ritenuta in denaro son^bk. ^'^• 
1- PreSfò di Franchi i®© 

nonché a 

- i v v . . . .•• 

» 
i ^ 

I» 

% ft 

I^AS 

(Jiaa t;̂ ! «li. — A teatro. 
— Guarda dunque la b | | | a signora 

X...corneo allenirà, cocae èraggiptel. . . 
— Corto... Ella è net primo quarto 

della sua Iona di miele... 
—• Come? ^ • 
— La luna di miele... della sepa-

fazione. 

L'amor della gloria, il timore 
vergogna, il disegno fcf^r fortuna, il 
desiderio di reiider comoda, è deli­
ziosa la .iìost»:a i?ita, e la voglia d*abtff 
bussare gli altri^ soho'sovento le càuse 
motftfì dì qìjelvafèff si celebro,ìche 
sì decanta fra gU u t f M t 

Il valore è nel sa^Éflic© soldato 
«n meatiereJBoricoloao, ch'egli intra­
prende per vivere. 

:̂ .me. 
• . • 

^ -

• SlisBiaa, 17 ^aprile, ore 9 ant. 
• ,j 

, n I 

La i?i/brm^^assìcura che i re­
golamenti SUI "costumi saranno 
completi per sottrarre le donne 
alle sevizie polÌEiosche e assicu-

^tando la cura. 
Il Governo rifiutò ai Gesuiti! 

di inalberare al Cairo la bandiera 
« 

m 

f r a « l B, 
SOL^eco. ecc 

\ di minore importanza dfe 
' % • • • 

m^^ 11®% 
• V̂  i ^-

. . - ' •5^^ ' ' 

per il complessivo importo di 

IMI 
Provincia di Benevento 

mmt D 

l l i M É i i iDOtecarl [o 
m^i^-

.^ ; i , i : , : .^u^i ; - j>.^:a '^ _ _ . i ^ . . -

Un pò * 

V a liaiSioslarao @$rae@ 

EaJje^a Massonica Germa­
nica interviene a favore di unagi-
tazione^iPromossa per la pace da 
Adriano Lemmi. " -m 

Oggi è atteso S. M. il Re di­
Svezia. 

•*i 

da L.^W@, fi'uttanti L. » S 
aUl^nno e * W W ì U alla pari antro 

anni. 
•\ • -?--^" 

L'esiraKione avrà luogo'I tJRjogaa 
iiC0!!'uitervento':^4al sìsldaco ¥ ^ 1 de­

legato governjto^ con to t t^ je ea 
telo atubilit© dalla leggi. 

m 

'Mollo^Sim® dìèlìf» '.Stai® GftwII® 
del 14 Aprile 

fSaseUét" Maschi cJìti^si^iep^miae. 1. 
• Ì9I^iB«Éi!^^Ìfc :,— .Berteggiò Gio-t 

1»anni fu Giusippe, pi4t(0|̂ .̂yda cam^rj^ 
con Tonello Teresa di Antonio, casa-
iinga — Minorello Giu^eppo di Lòdo 
^icó, negoziante, con Efftrcàto'Gìu 
jgeppinr di Pfpro,' casalinga - - ; B̂ iJè 
'Chi Pietro fu Angelo, •fa.bbro, con Rò/ 
vere Teresa di Antonio,' casalinga^ 
Stopaio Giuseppe di Giovanni, impie 

i 

Il giorno di Pasqua una cerimonia 
fitran%:,febba luoiifO nella bàja di$;Nuova 
"York, a Jersey Qyy, in presenza d'una 

ifoUa efiormo.r \ 
k Bisogna Sapere che a Jarsey CUV 
I esìste una setta chiamata F ^ M * t t # # 
iBelfeff i cui adoranti devono èsser 
|battezgati neìracque ghiaccie dei fia-
pmi, Jfedeli di questa setta >^ft come 
JiMridica il suo nome ^—sono convinti 
Icho la medìoìna è scienza inutile e 
che 1^ fede ei© preghiere baatan|> a 
guarire d'ogni malattia. Questa setta 
^ . W numerosa che non si credal e 

|iia:!Ìpiggia parscchie chiese, preti e 
;^mÌ83ionarFfl varie xittà- do^H Stati 
lUn^ii,.^.' _ ' ,̂, 
•l A Jersey City i ^ credenti nella g | a 

alo privalo, con Badoàr nob. Adda itrigiomè mediante 'là fedb:^ er'escdntife 
di Anipiriq, b e n e s t a n t e ^ Dalla Pi§- i^ognrgiorno èTtnofcpaaaà dOnflfiia, 

. Î  S^l^., è dermitivamente 
<|0|;vocato per giovedì in Alta Oor-

^ di Giustizia per giudicare il Se^ 
natore Pissavini. 

Destano dolorosa impressione 
le notizie liììa salute delllrapera-
tore di Germania; grande concorso 
per notizie all'ambasciata tedesca. 

GseGstl d a q iaa lg 
pagabili in Roma,,ji^itanpj.^apoli, Tojf 
.rinp, Firenze, Genova, Venezia, Bolo* 

ana, Verona, isroscia e Lugano. 

•"SA Sotlòscrizioso pubWiea 

é 

: 

1 

T 
ìùi^\^-^.i^\i-^-

nei giorni fl«, t K , fig e t% Ap 
48@@. 'Prezzo di emissiorie L^f#€T 
per Obbligazione cba godimento daf̂  
1 luglio 1888 

pagamenti: alla sottoseriZ. Li 50 -^' 
al riparto » 100 — 
al 15 maggio 88 » 15D •— 

1*31 » !> s 167 ^ss .^.T^ 

-•\ • ] •• 
I -• 1 

h -
Totale L. 467 

• ''i 
- ^ | L £ " - ' I 

L 

t ra G. B. di Francesco, calzolaio, con 
Jk3aria Antonia fu Gabriele, ffUttiveo-

HSwPtl. — Verati Attilio fa An­
tonio di anni 99, fllègname, celibe-^ 
Masiero Pietro fu Luigi di anni 47, 
facchino, celibe — Maran Giusep̂ pO^̂  
•i''i Giuseppe di anni 5S, inesì 9, faTé- : 
,gaame, coriTifgaTO. 

T t ì l M f Padova. ; ^ 
Vanuzzi Vittorio di Natalfì di unnr' 

'SS, indtistriantè,_celibe, di Vigohzà.v 

|^per>fp|ddo che faccia che nuovi neo-
!fiti"nofi vengano battezzati neU'ac4iief 
|iQUa|bf\ji. Perciò uàa folla enor|n®l 
•?noi giouia di :"paéqtìft;'iaséìatéva aYlai 
I cerimonia. Nove neofiti, ^ donne e 5 
i^uomini, indossanti abiti dì caotouchuci 
jfurono sucGessivamQntQ immèrsi nel-
iraqquà dal rfiVÓrendo Raytàond, mea-
ijtre^gli altri membri della setta Cfii| 
Itavano glijnni é recitavano preghie-
iire ad alta voce. Ciò che teneva assai 
allegra la folla dei curiosi. 

: ^ f . 

' • 
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m 
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©. U&r'mìt Adriana 
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Rendila italiana 5 p.0|0 
: contanti L. 

FJ»f%rrento .:. , . .f» 
Fine jprossimo. , . . . » 
Genove . . . . . . '.^g^s^^Mà^ 
Banco Noto 
Ei^arche. 
Banche Nasioinàlì, . , » 
Banca Na|t^^o3cana. » 

Oostruzìonì Veneto . . » 
Banche Vontts . . . »» 
Cotonifìcio Vonezì^no. » 
Crodito Veneto , .", , » 
Tram vìa Padovano . , » 

.|Gu\dovia . . -tèi-, • •••'••». 

• • • • • • • • ; • 

Il pomitatò"d'op|Miizzaziooe-aiX^u-
ioerna ha mt^ndato invito :di,;parteci-
fazione a alO-swaioni foderali, 60 se-
!kionv e^ntonaiì, 30 Società di Francia, 
pertàa'nìa, Als&ziavttaUa, AU^ria In̂ ^̂  

hilterra ed America settentrionale. 
iLtt cantina, che verrà costrutta ap-
positamente, potrà^ contaaere 6CJ00 
''}>OBÌi, di cui la metà seduti. Le spese 

ĵ ld* :^^' ' '"zione sono preventivatala 
ik-

96 35. 
96 :^7.1|2 

79 25 
sfìa 

3:4 
2115 

'^i-ì franchi. 

' r 
' • i 

980-=-. 
175 
350 
220 
240 

• - - r - - - , - . ^ , ' 

-,l 

-t 

i ' 

1̂  '.—i 

- ^ 1 a.: 

; Al t r® ^^uielt^X-—JP'atchè laigioi' 
"Ventù faciltnenì;e invocete? Molte 
•fo*|felMau8e che possono impoverirla; 
al sangutj e rondore^^l^uomo alla veo-
chiaia iouanzi tempo. Certo in prima: 
linea stanno i viziìj l | |bSio dei pia-' 
-ceri ed i pUtìeri'sdUtari : ma subito 
"vengono i patemi di animo prolungati/ 
la yitu sedentaria, la ; «attiva dige­
stione ed in mòdo speciale !e continue 
iperdite dì sangue dalle emorroidi^ dal 
aiaso, dalle pudende, ecc^, od infine 
tutte le emorragica. Baie a costoro'una 
sostanza eccitarile e li finirete d'uc­
cìdere senz^ dire gh» tu t t i J rirócidi 
^afrodisiaci contengono sostftize ii'ifi-

L'elezione di Bòulanger nel di-
partimento del Nòrd è rargoraento 
pni|flf,tle della giornata. 
• OVmài attorno al nome del Ge­
nerale si accentua un vero plebi-
Icìto e gli st:essi che prima non vi 
iavano pesò ,còmìnciàrip a vedervi 
ipn •péWèòlo per la répaKliòa. 
• La Francia sta per attraversare 

una nuova fase, delia sua vita pò-
litica e nessuno può prevedere 
quale ne sarà l'ultima parola. 

enzia Stefani) 
- , • • • , 

i 516. *—Risultato definitivo: 
Vendemini 4336,SaUdini 1895. Procla­
mato eletto Venfleminì. 

^criSrat»^ fife;— Secondo-la JVa-
tìonal Zeit^^g il,, sultano di? Smî M b̂ar 
jiirEQi il traviato ^eììa Società "Tedé^ 
sca dell'Africa Onentaio con cui cede 
il territorio Juugo. la costà. 

••:'#î ife" É'baE^E'Iesa I l i •. . , , . 

•••Berlliaslf^ì©. ' ^ Lo stato di' sa-
iute dell'Imperatore oggi é poco fa-
vorevole.. , • ' 

Sua Maestà ha paasata^^na nollo 
aoh buòna; il polso è feWt-ile. 
,; ,B©pIlaa®, «©; r - liReiehs A^zei-
ger pubblica il seguente bbliettmo 
suUMtfàtbdellMmperatore dal Castello 
di Charlottembourg^ 16. 

o:iLMa»peratoj-b:dà ieri, è affatto da 
bronchite con febbre grave. 
; « respiraiòne è « n n o s a . , 

Ŝ aa SiftWsitlà non passò una notte 

i*iirraati : Machemie. Wigner. Krau • 
'se,'!HM^l.»; ' ^ ^ - •-.' ^ •[_ ,, 

IBerllaa®, « 6 , . — Annunziasi da 
Ohà'rlottembTurg <3he la febbre d0n*im-

: p e r t e r e ' è aumentata. 
• Lo stato ^generale di Sua Maestà 

non ò migliorato, 
Sl^i'ISiaiB, 1 6 . — Durante tutta 

la^ìornatà non vi fu nessun cambia­
mento nello étato dell'imperatore, 

lutt i 1 figli delr imperatore'sono a 
, Obarlnttombourg.V . ' 

illKEronprinz e^Bismarck rimasero 
ìungamerite presso V imperatore. 

Chi verserà l'intero prVzzò àU"attòl 
della sottoscrizione, avrà la prefarenza^ 
in caso di riduzione o i^odrà un boniii 
fico di lire 2 - ^ % r ObbligaziBlb pa 
gando sole L. 465. 

•i 

km 

li prsriiiii non potrà essere minoro! 
i4i L, 25 iS^(ji^aoti per i compratori 
di cento numeri che vengono coaSe* 
nuti da una codola d*oro. 

PREZZI Bl VENDITA 
l i» Ce^tiil@ «f^swo contenenti lOĜ  

Numeri^Oemio garantito) si voadoncK 
Ur& ®©iato« ••»^M'-\ 

nenti 50, Nameri si vendono l i . Sf»^ 
,: I ©rtapiBl di 3 biglietti H K c o . 
roììso, verde contenenti 16 uumori si 
ved'dooo H4ro^,fS, . ' 
. I , iBig^lc . l t rda 1, 5, 10 Nam^rl 
SÌ vendono Mài^m ft al Numero. 

Numeri-sì vendono Iji.i*e-..f?^ÉÌtc^ & 
ricevono subito -il r©^@|o::!al 
sa®i§i©®ifs contenente SiiOiéÌ©_ 
finlinegeSo d'^iirg®ato-|lf'£frgQorft> 

;M.II. ™ Questo finitìeWS !* Sìo-
gràha d'argento che sì^^m^ono de 
braccìalottoMàvifermaglio y ^ ^ o l é si: 

g ' ' . \ i~J - - - -1 '-•ni j IH , 

vende dalle fabbriche d'argento geEie" 
ve^ al prezza di Lire : ^ ^ Ì ; 

Si concedono agovolasìoaii^n^^at. 
ganiento al compratori dei gruppi 9 

-..-t^ìi 

m 

• . •^ — 

I I 

e chi ne fa ricbiésla^ 
^t)006 il Begolam 

" • ' V 

UT ,L. 

• • r ? 

I -1 

-m 

*:Garanzie, e : ,miggl--
lì Comune di ft/oa^cessit^^gSóire 

^per garantire in modo assoluto la Ob 
bligaziònì che emétte: 

i Ha concessa una prima ipoteca sui!̂  
terreni di proprietà del Comune deU 
Ifestensione di Ett. 602 i quali daiino 
oggi l'anivua, r e n d i W ^ f t . 34,000,: 
somma àésai superiore a quanto è^ 
necessario 0sr pagare gl'interassi e; 
l'ammortamento delie Obbligazioni, î  

Ha vincolato tutte lo sue rendite^ 

Ogni riilìos^a^ deve 
farsi in lettera raccomandata opa cete-
tesimi 50 poiE' le apeso d'inoltro. 
r^--^^ R'cprdarsi che furono sens-
^"^ pre i gruppi di 5, 50, 100 nwt. 
m^ri che conseguirono neliopasfft t t 
Lotterie la più gra|,diose vincUa,. os 
sondo ancora .dix^oehte datil«#|fciO 
quo grandiosa vìncita dÌMire 200,0O[l 

% 0 , conseguite f i IGanova daiifl »K 
gnor» Zadehittetti, pro4»|jetaria dal­
l'Hotel di Francia ohe aveva precìsa* 
monte acquistato lin gruppo . d i bK 
glietti. 

IliiCpnsorKid^ dei Bi^nehieri dt.Vieaa».!j^ 

- - J'A 

- I 

' -I r "^_-" 

e/Purigi-avendo sottoscritto per a a 
pàtil^rviali 0 t u t tme altre entrafcal fo^to numero dì liigUettì tutù COIOEO» 
' ' " * • ' - ' • . eh ' * " . . . . 

h_l_ 

der Biianeio Comunale, vincolo -ap 
provato dalla Deputazione Provinciale { 
d-i'-BsaeveatOi 

•>•-'<•-^istt-' 
- • - . ^ ' 

* 

•.i\ 

L • r 

he desiderano fare acquisti sono ia-
vitali a sólleciiare le loro ordiifasionu 

^̂  Telegraficamente verraip^coflautti-^ 
catM numeri; estratti —̂  agni acquf-' 
reritf può significare se d'ognV.vincitat 
dfèsidera esserne informato con segre-

'^Wm:&: melio <tèleg^amma o eoa lat'^ 
tera chiusa. 

. . • -

La vendita è ape^'ts presso la I 
eia' ^rgst©IÌI"" Cfs'^e© ' ffwi:'\i?l[ 
Genova, piazza S, Giorgio, 32, pian» 
primo incttmii:àta dell'emissione. 

Io lS*sffi®wa presso Graesan Giù" 
vanni cambista Piazza Frutti — XeanC 

» ^ • 1 m « • . Ettore banchierp Pìazzetta^de! I^eatr»^, 
In Cercemaggw.svrm^o la Tesoreria^, f - ^ ^ ^ j ^ i ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . j ^ ^ ^ ^ 

bramo Due Vecchie 63. 
.•\.._ • - - • ; 

. • , i ' , . . - ' - - - • ^"' , - •; - ' . H 

Atteso il prezzo cui vengono ce-p 
dùto le Obbligaziphi alla sottbsori^i 
zione — il capitale ohe l'acquirente:'! 
impiega in esse f'-uita (tonnto conto /f 
del róagfriors rimborso) più de lS o ' 
mezzo per cento netto. •; 

• -mrr•^^ » F r-* • * "^^ 

I^a 
è aperta nei giorni f 6 , IST, fi e 

- - L 

I - . 

: E il pensierorsi. -rivolge mesto 
ila Sprea, (JM:^ un regnante èi, 
ibatte fra la vita è la RIQI:|H, 
i Salito da pocbi giorni sul trono 

germanico vacante per la morte 
elei padre suoecco anche Federico IH 
è prossimo a cedere la cpjcona al 

" i o . - -' „ ':.„• 
E tutti ne sentono vivo doloro 

^. 

. ' • • 

j « „ . ~. Elezioni politiche 
— Inselliti 363,935: votanti 267,530. 
— Bòulanger voti 172,528, elètto; — 
Fouchard voti 75,901 ; Moreau 9647. 

p»a&*2gl, fS- j - r rUna grande folla 
alla staaionOiàn via Montmarire,, da­
vanti allo redazioni.,dei gioroali bou-
langisti, attende le notizie dè!l'élezio-i 
ne da Lilia. l-

La folla Ù|chi%vGk i trasparenti raf-
figuranti Ferry vestito da clowu fa­
cente; un cafìitombolo; acclamava i 
trasparenti, raffiguranti Boulangor in 
grandia uaifoi^aso. 

Nessun disordine serio. 
É'att'I^I, i ® . — I giornali boulaa-

gisti HmturulmQate.trioafiiuo. ' 
ì radiòali cercano dì àttenwaro 

la loro disfatta. 
La Repubblique Francaise jeicpnfiHe 

la sua: disfatta, ma non dìspora. 
Il Journal des Bèbats constata l'iiatft 

portanza della concentraziona rĉ pub-̂  
felieaua-

Tutti ì giornali^^aaUtflao Timpor-

ì n Milano presso Franessco Omtipw 
.S,^ |MÌìi ,Vlà-^*|JÌuseppe N. 4.. ' . 
in Torino presso la Banca Siibalpina 

. . e di: Milano e pressa' TTr'G'tìisser ' 
e 0. Bisnchitìri. -,•, 

IQ Genova passo la Banca di ClettOvàil 
In Napoli presso la Società di Cre^ 

dito Meridionale. l 
In Bologna presso la Banca dell'Emilia. , 
In Pa^ooa presso Carlo Vason Cam­

bio Valute. 

SUB IT 
' t ì i ^ 

~y.X-. 

: • - ' " * 

- / 

.f'Br*"^.,. 

irrevocabilmente verràr inaugurata là 
EBpf'Sizione Nazì 

di ogfcè presidente onorario Sa j 
il-pvipcipe di NapoU,5 presiaduta dal 
sindacò di Bologna, ne sono membri 
tutti i d8putftti|^i senatori ed i rap­
presentanti delle Gamere di Coàiói.:>i 

m 

Casa di villeggiatura con adiacenae. 
civili e coloniche e ghiacciàia e camici 
quattro oirca e volendo altri campì 
quattordici adiacenti situati sulla,striEL' 
daj Provinciale da Padova a Ponte dì 
Brenta ed in prossimità allo stazìofi^, 
ferroviarie. 

C{\ì applicasse rivolgasi allo Stadio^ 
deìfavv. 0. A. LEVI in Padova, Via., 

#urchìa , N. 537. m. 

. ' r - • 

tei- D 
im Citlrrarsé 

ST 
Allieto de! Prof, di Detitìslloa alI'tfàUwrMIfr 
di Violina O.r Sohalf. Qià per 13 ami! psi 
î# Assistente al dentisti AoGademial 

D.r cav. Sziitz, Virasdy e Riihn fa Vltim». 
E'^ 

autorizzata con R. D. 2 die. 1887. 

naie di coufonaità del dsQrato govar-

SpeciaUsta per otturattire di Deuiiì.̂ . 
. Applica Ubigl i e Il»8sa$l«r^ «# 

eondo la smuova inv^.nziona IÌ««&SR&; 
d o l o r i . 

i-i 

Via Arena N. 3218 vicim la 
=-. • • ! 

'•m^-

. /V^tó lFÈS^t ì l - ù-
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si rlcévoìTo escUislvfimeiìte |ìrèsso A. 
-MANZONI e C., Via dcllajàffif 14;-- Bornâ  "Via &^Pietra, 90̂ 91-

a, m^':C|rfòn,; ,l|||^ri|r-:,^,ln^<:.MllaoS3 

^ J . „ M - y ^ ^ , L ^ _ ^ k , _ 

•rry.r-'^ 
m-

•^ ^ f 

' . •- I 

„ superiore a qualsiasi ; auro prepav - , , ^ ., 
In Inghilterra ed in altri-paesi viene preferito per la sua fresdi^iszat pm'ezzaje mciilé:; 

digestione. •'• . ••.1:.... "' ' «N^ ' 
» i A' ' Ìa ' !L j f' assai HcoptiroSiìte fìd a ìnwìi mercato. •' . -^^A;5^;Be^ 

r 
V 

b * 

• - ^ O , ^ ^ ? 
h?̂  

Piaceai fanciulli perchè dolce, ; 
GnarìSÓQ la l^ISI, ì'ANEMiA, la SCMFOLA, la.TOSSE, j 

.,..'/r̂ ^ 

i K^FFlililDDORI, la DEBOLgZZ^>m.GlSl^RALE, il , 

v3 A: 

ecc. 

flacone mezzano jpfC3?«oi flacone piccolo L. 1,40 -
L. 2,75 — flacone grande L. 4. 

Vendesi (1& A.. MANZONI e 0., Milano, via della ,| 
Sala, 16 — Roma o Nap')li, stessa casa. ' • " • 1 

i f : g r ; | ì ^ ^ | ^ i ^ ^ ? --- ' -•=̂ --- z 
ì^ Palazzo ; Municipio.: ^ 

— ~ • — ~ _ j ^ _ r ' 

. t 

' - ' " — — — i f . 

fi^giaiìi SfeBiidali.s^mjfi:! Ll̂ Ĵ ibro fitiomatìssìRio del Dott/ Giiis; Tbrnascbéc^ _ _ 

farsi un gran danno alia propria salute. —Libico utilissimo pér'n 
soffrono ,per sÉiiàBatilte ,®é^refté,-> per •ÌBMp®éeg§^^st,..ser4i>f©to- e Bisa l ' i ^ le ; 
j i i l l IMe lae . Cura/radicale anche per.cori-ìspqpdenza, senza^^^sturbol Al prezzo di 
L. 3 -rr presso tutti, \ librai^,p direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli^. Corsa 
Vittorio Errsanuele 677 (Predigrotta) e anche presso, rAmministrazione del giofiialè-
Il Bacchiglione. • -v.^ •' 

j . . 
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i h I*s%<aowia presso 1^^^ Manro — P, T r e v ì a a n — Gottardo BUCC 
Zanett i ^ F . Monis 
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